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DAMIANA (Turnera afrodisiaca Ward, Turnera diffusa Willd.) 

Famiglia: Turneraceae 

Droga: Parti aeree 

Costituenti principali: 
arbutina, olii essenziali, resine, flavonoidi, tannini, principi amari (damianina), amido, glucosidi cianogeni a struttura ciclopentenoide (tetrafillina B) 

Attività principali:
Adattogeno, tonico sessuale maschile e femminile, afrodisiaco, energizzante, antistress, psicostimolante, stomachico, diuretico, neurotonico, antispastico 

Impiego terapeutico:
Trattamento dell´impotenza, calo della libido nell´uomo e nella donna, disturbi della capacità erettile nell´uomo, menopausa, stress, esaurimento psichico, nevrastenia, per aumentare il rendimento psicofisico 

Attività farmacologica:
La Damiana è nota per essere un eccellente rimedio tonico e uno stimolante naturale sia per il sostegno del sistema nervoso che per il metabolismo ormonale dell´organismo, influenzando in particolare l´attività sessuale. Storicamente la Damiana veniva impiegata nei casi di ansia e depressione, soprattutto quando erano correlati a problemi di prestazione sessuale. Era anche conosciuta come afrodisiaco e utile per l´astenia muscolare e il nervosismo. La tradizione segnala che la Damiana è anche il componente principale di una bevanda ricostituente consumata abitualmente dalle popolazioni centroamericane (Messico), il ´the messicano´: la Damiana fu infatti una delle piante officinali più importanti per la popolazione Maya, che la utilizzarono anche contro l´asma, da cui la radice etimologica del nome. La tradizione messicana utilizzò la Damiana alla stregua di ciò che fu il Ginseng per i cinesi e l´Eleuteroccoco per i russi. La sua azione estremamente tonificante ed energizzante è stata poi riconosciuta dalla botanica classica, tanto che la droga fa parte della USP V dagli inizi del ´900 e l´estratto è descritto nel British Pharmaceutical Codex del 1934 e nel BHP 83. L´effetto stimolante sembra combinarsi molto bene con quello di altri rimedi, ai quali si attribuisce attività simile o molto noti per le proprietà afrodisiache ed energizzanti, come Yohimbe, Ginseng, e Muira Puama, nonché con piante dall´attività termogenica. Le proprietà della Damiana devono essere attribuite per il momento all´intero fitocomplesso che, per la sua complessità, rimane ancora da identificare completamente. Sono stati riconosciuti un´ essenza, l´arbutina (monoglucoside dell´idrochinone-max.0,7% tot.), resine (6,5% tot.), amaroidi (7% tot.), tannini (3,5% tot.), gomme (13,5% tot.), amido (6% tot.) e proteine (15% tot.). Recentemente sono stati identificati dei glucosidi cianogeni: infatti le foglie di Damiana immerse in acqua liberano acido cianidrico, dal caratteristico odore. Si ipotizza anche la presenza di caffeina, comune ad altre piante della stessa famiglia, che potrebbe spiegare l´effetto estremamente tonificante della droga. Nonostante la ricerca scientifica non sia ancora riuscita a identificare un vero e proprio principio attivo ´afrodisiaco´ nella Damiana, esistono da sempre numerose preparazioni basate su questa attività, così come, pur essendo molto diffuso l´uso tradizionale, mancano studi farmacologici e clinici che approfondiscano il meccanismo d´azione e le proprietà della Damiana. In uno studio clinico sono state validati gli usi tradizionali della pianta per il sostegno delle performance sessuali, dimostrando un aumento della attività sessuale. Alcune ipotesi indicano che alla base dell´effetto afrodisiaco della Damiana, come di altre piante simili, vi sia una azione diretta sul sistema nervoso che spiegherebbe la dilatazione dei vasi periferici ed addominali, con conseguente aumento della irrorazione; a ciò si aggiunge l´induzione di meccanismi riflessi periferici e la stimolazione della funzionalità dei relativi organi, tra cui anche l´apparato riproduttivo maschile, dove faciliterebbe il meccanismo dell´erezione. Un´altra ipotesi propone un´azione di tipo testosterone simile. La Damiana svolgerebbe anche un´azione positiva sul tono della muscolatura liscia, soprattutto a livello intestinale. Per la sua azione stimolante e di aumento del rendimento psicocofisico è ideale anche nelle situazioni di esaurimento psichico, nevrastenia, affaticamento. La lunga tradizione fa ritenere la Damiana una pianta sicura e ben tollerata. Gli studi farmacologici non riportano tossicità o effetti collaterali significativi e non sono note controindicazioni particolari. Occorre segnalare che dosi eccessive possono provocare insonnia e cefalea ed avere un blando effetto lassativo. Inoltre può interferire con l´assorbimento del ferro. Non usare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
La Damiana è una pianta cespugliosa di sottobosco, tipica delle regioni centroamericane (Golfo del Messico, California del Sud, Carabi settentrionali), ma la cui area si estende fino al Brasile. Può crescere fino a un´altezza di 2 metri e presenta foglie di colore verde chiaro e piccoli fiori gialli. In passato la pianta era conosciuta semplicemente come ´Damiana´; successivamente però ne sono state individuate diverse specie e varietà, per cui la botanica moderna preferisce indicare la ´Damiana´ come specie Turnera diffusa Willd. con varietà Aphrodisiaca L.F.Ward. Al di là del rigore scientifico, la necessità di questa classificazione dipende anche dal fatto che la Chrysactinia mexicana, una Composita contenente l´essenza di cineolo e chiamata ´Damanita´, in passato è stata spesso confusa con la Damiana. Dalle foglie caulinari si ottengono le polveri e gli estratti concentrati a scopo fitoterapico, che possiedono aroma caratteristico e sapore amaro. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Polvere: 3-4 g / 2 volte al giorno
E.S.: 200 mg estratto 4:1/ 2-3 cps al giorno 


